
Nuovo Regolamento D.C.E. del 11/02/2008 
PROGETTI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE  IN MATERIA DI SENSIBILIZZAZIONE, FORMAZIONE E INFORMAZIONE, FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE , RIUTILIZZO, RACCOLTA DIFFERENZIATA E SICUREZZA AMBIENTALE CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

REGOLAMENTO DI EROGAZIONE CONTRIBUTI

Art. 1

Finalità

Il presente regolamento disciplina l’erogazione di contributi da parte dell’AATO1 – Potenza  per le attività di sensibilizzazione, formazione e/o informazione finalizzate alla riduzione, riutilizzo, raccolta differenziata e sicurezza ambientale connessi al ciclo dei rifiuti solidi urbani.

Art. 2

Requisiti e criteri per l’assegnazione e quantificazione dei contributi

1. I contributi sono erogati con Delibera del Consiglio Esecutivo dell’AATO1 – Potenza sulla base dell’apposita relazione istruttoria del tecnico incaricato, entro i limiti complessivi di spesa disposti dal presente regolamento, e sulla base dei seguenti criteri e requisiti:

a) soggetti proponenti: scuole e/o associazioni senza fini di lucro, aventi nel territorio della provincia di Potenza, sede legale oppure una sezione operativa organizzata operante da almeno un anno dalla data di protocollo della domanda di contributo;

b) progetti che favoriscano la sensibilizzazione e/o formazione e/o informazione finalizzati alla riduzione, riutilizzo, raccolta differenziata e sicurezza ambientale connesse al ciclo dei  rifiuti solidi urbani nei comuni, dell’ambito territoriale dell’AATO1 – Potenza, che abbiano una percentuale di raccolta differenziata pari ad almeno il 5% risultante dai dati dell’Osservatorio Provinciale sui Rifiuti di Potenza, relativamente all’anno precedente a quello della richiesta di contributo.
Art. 3

Ammissibilità del progetto e quantificazione dei contributi

1. L’ammissibilità del progetto sarà determinata dal Consiglio Esecutivo dell’AATO 1 – Potenza in funzione dell’apposita relazione istruttoria di cui all’art. 2, c. 1, nella quale il tecnico incaricato dovrà valutare:

· la rilevanza locale: interventi ed iniziative legate alle caratteristiche e problematiche del territorio; produzione di risultati ed effetti positivi sul contesto urbano; miglioramento della qualità del servizio di raccolta RSU, ecc.; favorire ed allargare la partecipazione di famiglie, commercianti, categorie produttive, organizzazioni professionali, ecc.

· il tasso di innovazione: attivazione di percorsi formativi di ricerca-azione; progettazione partecipata tra scuola e territorio; sperimentazione di buone pratiche; laboratori di ricerca e produzione di linguaggi espressivi (riciclo-manualità, musica, pittura, grafica, recitazione, ecc.); 

· la copartecipazione di più soggetti: sinergie funzionali, interazione e costruzione di “reti” con comune e/o altri enti pubblici, e/o imprese locali, e/o associazioni non profit,

· i cofinanziamenti aggiuntivi: soggetti ed enti che contribuiscono alla realizzazione del progetto investendo anche proprie risorse economiche;

· l’utilizzo di risorse multimediali: uso ed applicazione nel percorso didattico-educativo, nelle attività, nelle produzioni di tecnologie;
· la riproducibilità: il progetto dovrà essere connotato, sia sul piano metodologico che su quello pratico-attuativo e dei materiali realizzati, da elementi che possano favorire la diffusione e l’applicazione anche territori e contesti educativi diversi.

2. L’importo del contributo è fissato al 50% della spesa prevista nel progetto e, comunque, non può essere superiore a 5.000,00 euro.
3. In presenza di più domande di richiesta di contributo, e nella impossibilità di soddisfarle tutte a causa di carenza di risorse, il contributo verrà assegnato in base alla significatività del progetto valutato in funzione dei criteri sopra riportati, di cui al c. 1, anche in relazione alla diffusione ed al coinvolgimento dei cittadini.

Art. 4

Termini e modalità di presentazione della domanda di contributo

1. La domanda di contributo ed il relativo progetto con sottoscrizione del responsabile del soggetto richiedente di cui all’art. 2, comma 1, lettera) dovranno  essere inviate  al Presidente dell’AATO1 – Rifiuti Potenza 

2. Le richieste di contributo devono pervenire non oltre il 31/12 di ogni anno.

3. Alla domanda di contributo dovrà essere allegata la seguente documentazione:
a) Relazione dettagliata del progetto per il quale si richiede il contributo;

b) Quadro economico relativo al progetto per il quale si richiede il contributo, con specificazione di eventuali altri apporti di contributi pubblici, nonché della quota a carico del soggetto proponente;

c) Copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente del soggetto richiedente, ad esclusione degli Enti comunali rientranti nella convenzione di cooperazione dell’ATO1 - Potenza e degli istituti scolastici pubblici ;

Il  progetto ed il relativo quadro economico dovranno essere redatti secondo gli indirizzi dell’Allegato 1) “Schema di progetto”, dove sono altresì enunciate le spese ammissibili a contributo;

4. L’AATO 1 – Potenza in caso di accettazione dell’erogazione del contributo invierà formale risposta ai richiedenti entro 90 giorni dalla data di protocollo della domanda.

5. L’AATO 1 – Potenza potrà richiedere eventuali integrazioni per la valutazione del progetto indicato e la relativa erogazione dei contributi

6.  L’attuazione e la relativa rendicontazione del progetto deve avvenire, di norma, entro il 30/10 dell’anno successivo all’approvazione dello stesso. 

Art.5

Erogazione dei contributi

1. Il contributo ammesso sarà erogato con le seguenti modalità:

a) il primo anticipo pari al 30% del contributo ammesso, su richiesta del beneficiario con comunicazione dell’inizio delle attività del progetto;

b) il secondo anticipo pari al 40% del contributo, su richiesta del beneficiario che comunica l’avvenuto utilizzo dell’importo del primo anticipo erogato, documentando lo stato di avanzamento del progetto mediante la trasmissione di ogni atto e documento contabile di spesa  (fatture, mandati e/o certificati di pagamento, delibere di liquidazione, ecc. )

c) La restante parte del contributo pari al 30% a saldo, su richiesta del beneficiario, subordinatamente alla trasmissione della relazione che certifichi la conclusione del progetto e della documentazione contabile – amministrativa per l’intero importo delle spese sostenute  e rendicontabili.

2. La trasmissione della documentazione di cui al precedente punto c) deve essere effettuata entro 60 giorni dalla data di conclusione dell’intervento. In caso di incompleta o mancata documentazione entro i suddetti 60 giorni, previa diffida, si procederà alla riduzione o alla revoca dell’intero contributo assegnato.

3. Il contributo assegnato sarà  rideterminato proporzionalmente  dal Dirigente competente qualora le spese per la realizzazione del progetto risultino inferiori a quelle presentate nel quadro economico iniziale; rimarranno invariate, invece, se il quadro economico di spesa risulti uguale o superiore a quello previsto.

4. Il contributo assegnato sarà revocato, con conseguente obbligo di restituzione dell’importo anticipatamente liquidato, nei seguenti casi:

· mancato svolgimento del progetto;

· mancata presentazione di tutta la documentazione necessaria per la liquidazione nei termini di cui al precedente comma 1 del presente articolo;

· rinuncia formale, da parte del beneficiario, del contributo assegnato.

Art. 6 

Obblighi e responsabilità

La responsabilità dell’organizzazione e dello svolgimento dei progetti ammessi a contributo è in capo ai beneficiari e non all’AATO 1 – Potenza, che peraltro resta estraneo nei confronti di qualsiasi rapporto od obbligazione che si costituiscono tra i beneficiari del contributo ed i soggetti terzi.

Art. 7

Entrata in vigore

Il presente Regolamento sarà pubblicato per quindici giorni consecutivi all’Albo Pretorio dell’Autorità d’Ambito ed entrerà in vigore lo stesso giorno della pubblicazione.

Allegato 1

Schema di progetto 

1. Motivazioni, con un breve quadro descrittivo delle problematiche e degli aspetti relativi alla raccolta differenziata nel territorio comunale ed allo smaltimento dei rifiuti.

2. Obiettivi generali, che muovono la scuola a progettare attività nel settore dei rifiuti (strategie educative, interesse didattico, sviluppo cognitivo e comportamentale, ecc.). 

3. Attività, cioè le iniziative ed azioni pratiche da realizzare per contribuire a migliorare la situazione esistente nel settore dei rifiuti a livello locale e territoriale.

4. Risultati attesi, in coerenza e conseguenza dell’articolazione progettuale secondo gli obiettivi e la natura delle attività. 

5. Interazioni, cioè l’individuazione di partner territoriali comunitari, pubblici e privati, con cui si intende interagire per creare integrazione e sinergie funzionali.

6. Beneficiari, sia diretti che indiretti.

7. Tempi, di realizzazione delle diverse attività previste. 

8. Tabella di pianificazione, cioè il tipo di attività, la data di inizio e la data di fine

9. Piano dei costi, suddiviso in: 

· costo attività, il costo stimato per la realizzazione di ciascun tipo di attività progettata –   con indicazione dei criteri/parametri applicati per la stima relativa ad ogni voce di costo; 

· costo totale del progetto, il costo stimato per l’intero progetto; 

· contributo richiesto, a copertura del progetto;

· cofinanziamento, indicare il tipo di cofinanziamento (l’attivazione di cofinanziamenti aggiuntivi di altra provenienza dà luogo a specifico punteggio) o di copartecipazione (risorse funzionali: servizi, prestazioni, strumenti, ecc.) e la copertura delle voci di progetto;

10. Verifica, per valutare alla fine del progetto quale comportamento mostreranno gli allievi rispetto ai rifiuti.

11. Insegnante/i referenti, per i rapporti con l’Area Comunicazione dell’AATO 1.
Spese ammissibili a contributo

· Attività di progettazione 

· Tutor interno di coordinamento (costo orario massimo onnicomprensivo € 26,00);

· docenze/collaborazioni di esperti esterni (costo massimo orario € 52,00 onnicomprensivo);

· spese di trasporto per uscite e visite sul territorio;

· affitto attrezzature e materiali per svolgimento attività;

· acquisto attrezzature e materiali;

· realizzazione materiali per la documentazione e diffusione dei risultati del progetto (pagine web, CD-ROM, opuscoli);

· produzione di materiali e sussidi didattici;

· realizzazione di prodotti informativi e comunicativi;

· spese generali 
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